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CAPITOLATO  SPECIALE  PER  L’AFFIDAMENTO  IN  CONCESSIONE  DEL  SERVIZIO  

DI ACCERTAMENTO  LIQUIDAZIONE  E  RISCOSSIONE  DELL’IMPOSTA  COMUNALE  

SULLA PUBBLICITA’ E DEL DIRITTO SULLE PUBBLICHE AFFISSIONI, RELATIVO 

CONTENZIOSO E SERVIZIO DI PUBBLICHE AFFISSIONI.  PERIODO 01/01/2018 – 

31/12/2020.      CIG Z5F1FFF264 

 

   

  ART. 1 OGGETTO DELLA CONCESSIONE   

Il  presente  capitolato  speciale  regola  i  rapporti  contrattuali  relativi  alla  concessione  del  

servizio  di accertamento, liquidazione e riscossione dell’imposta comunale sulla pubblicità e del 

diritto sulle pubbliche affissioni e relativo contenzioso, eseguite nell’ambito di tutto il territorio 

comunale, in conformità al decreto legislativo n. 507/1993 e successive modificazioni e 

integrazioni.   

Il Comune di  Varallo Pombia  appartiene, ai sensi dell’art. 2 del D.Lgs n. 507/1993 e s.m.i., alla 

classe V.   

La  concessione  del  servizio  riguarda  l’attività  di  accertamento  e  riscossione  di  entrate  

comunali  per  cui l’affidamento dovrà avvenire a favore di operatori iscritti all’Albo Ministeriale 

dei soggetti abilitati ad effettuare attività  di  liquidazione  e  di  accertamento  dei  tributi  e  quelle  

di  riscossione  delle  entrate  degli  Enti  Locali, introdotto  dall’art.  53,  D.Lgs.  446/1997,  come  

disciplinato  dal  D.M.  289/2000  e  s.m.i.  e  dalla  Legge 28/01/2009 n. 2 e s.m.i., aventi un 

capitale sociale interamente versato conforme alla normativa vigente.     

   

ART. 2 NORME GENERALI    

OSSERVANZA DI LEGGI, DECRETI E REGOLAMENTI    

Il Concessionario è obbligato alla piena ed incondizionata osservanza delle norme contenute nel 

presente Capitolato  e  di  tutte  quelle  contenute  in  leggi,  decreti,  norme  e  regolamenti  anche  

dell’Amministrazione Comunale,  Provinciale e Regionale. Il Concessionario si impegna, altresì,  

ad osservare e  a far osservare tutte  le  leggi  e  le  norme  relative  ai  servizi  concessi  che  fossero  

emanate  dalle  competenti  Autorità  o entrassero in vigore durante la concessione, come pure ad 

osservare e a far osservare tutte le prescrizioni che  di  volta  in  volta  fossero  emanate  per  iscritto  

dall’Amministrazione  Comunale.  Il  Concessionario  è obbligato ad osservare, oltre alle norme 

contenute nel presente capitolato:    

-  tutte  le  disposizioni  di  legge  concernenti  la  materia  delle  affissioni  e  della  pubblicità  

regolata  dal D.Lgs.  507/93  e  successive  modificazioni,  le  disposizioni  contenute  nel  vigente  

“Regolamento comunale per l’applicazione dell’Imposta sulle pubblicità e del diritto sulle 

pubbliche affissioni e per l’effettuazione  del  servizio  delle  pubbliche  affissioni”,  e  le  tariffe  

deliberate  dall’Amministrazione Comunale;    

-  Codice  di  comportamento  dei  dipendenti  approvato  con  delibera  di  G.C.  n.  135  del  2013  

e pubblicato  sul  sito  internet  del  Comune  di Varallo Pombia  alla  sezione  “Amministrazione  

trasparente-disposizioni generali-Atti generali”;   

   

ART. 3 DECORRENZA E DURATA DELLA CONCESSIONE   

La concessione oggetto del presente capitolato ha la durata di anni tre con decorrenza dal 

01/01/2018, con possibilità  di  rinnovo  per  ulteriori  due  anni,  fino  al  31/12/2022.  Nelle  more  

della  procedure  dirette all’individuazione di nuovo contraente, potrà farsi luogo ad una proroga 

tecnica di 6 mesi.  

Alla scadenza di tale periodo il rapporto contrattuale s’intende risolto di diritto, senza obbligo di 

disdetta.   

Nel  caso  in  cui,  nel  corso  della  concessione,  fossero  emanate  nuove  disposizioni  normative  

volte  alla trasformazione dell’imposta comunale sulla pubblicità e del diritto sulle pubbliche 

affissioni in altro/i tipo/i di entrata/e,  il  Comune  si  riserva  la  facoltà  di  revocare  la  

Allegato B) alla determinazione n. 48 del 26/09/2017 Area EconomicoFinanziaria 
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concessione  stessa,  senza  che  il  Concessionario possa avanzare alcuna pretesa a riguardo, al fine 

di procedere a nuova gara per la gestione della nuova entrata;  qualora  invece  il  Comune  decida  

per  la  prosecuzione  della  concessione,  anche  temporanea, saranno apportati, se necessario, gli 

opportuni correttivi al contratto.   

 E’  fatto  divieto  al  Concessionario  di  emettere  atti  o  effettuare  riscossioni  successivamente  

alla  scadenza dell’affidamento. Nel caso in cui si verifichino versamenti su conti intestati al 

Concessionario, quest’ultimo è obbligato entro e non oltre 5 giorni lavorativi a riversare al Comune 

tali importi comprensivi degli interessi legali maturati. Al termine dell’incarico il Concessionario 

dovrà comunque consegnare al Concessionario subentrante, gli atti insoluti o in corso di 

formalizzazione per il proseguimento degli stessi.   

Dal giorno delle consegne, il nuovo Concessionario assume l’intera responsabilità del servizio e 

subentra al Concessionario uscente in tutti i diritti ed obblighi inerenti la gestione dei servizi di cui 

al presente contratto, in tutti gli atti e i procedimenti insoluti, compresi i ricorsi pendenti.   

   

ART. 4 CORRISPETTIVO DEL SERVIZIO     

Per lo svolgimento delle attività innanzi specificate, alla ditta aggiudicataria sarà corrisposto un 

compenso omnicomprensivo come da aggio rilevato in sede di gara oltre iva se dovuta.  

  

La base su cui i concorrenti effettueranno le loro offerte in diminuzione è :  

Aggio 32%, come da offerta di gara, applicato sull’ammontare lordo complessivamente riscosso a 

titolo di Imposta Comunale della Pubblicità e Diritti delle Pubbliche Affissioni, comprensivo di 

sanzioni ed interessi;  

E’ stabilito in favore del Comune di Varallo Pombia un minimo garantito annuo di € 15.000,00 al 

netto dell’aggio per ciascun anno di concessione.   

  

Rimangono di competenza del Concessionario gli importi incassati a titolo di rimborso spese di 

spedizione e notifica,  i  diritti  e  le  competenze  relative  alle  procedure  di  recupero  coattivo,  

anticipate  dallo  stesso  ed addebitate ai contribuenti, nonché le maggiorazioni di cui all’art.22 

comma 9 del D.Lgs. 507/93, a titolo di refusione  dei  maggiori  oneri  derivanti  dagli  obblighi  di  

assicurare  agli  utenti  specifiche  e  particolari prestazioni ivi previste oltre qualsiasi altra spesa 

relativa alla gestione del servizio in oggetto.  

Nel  caso di introduzione, di entrare relative alla presente convenzione  derivanti da provvedimenti 

legislativi atti a modificare o sostituire le entrate locali del presente capitolato, la concessione e il 

relativo contratto di affidamento  si  intendono  automaticamente  estesi  alle  entrate  locali  

risultanti  dalla  variazione  legislativa apportata. In caso di abolizione di entrate locali, le parti 

addiverranno ad una modifica convenzionale della convenzione e al riequilibrio del sinallagma 

contrattuale.      

Ai fini della determinazione dell’aggio spettante al concessionario, in applicazione dell’esclusiva ad 

esso conferita,  concorrono   le  somme incassate  sul CCP intestato al Comune di Varallo Pombia 

appositamente istituito per il servizio in oggetto ai sensi del D.Lgs 193/2016 convertito, con 

modificazioni, dalla L.225/2016. 

Al concessionario, verrano fornite credenziali di accesso in sola consultazione, per visionare i 

movimenti sul CCP intestato al Comune di Varallo Pombia appositamente istituito per il servizio in 

oggetto e per metterlo nelle condizioni di redigere il rendiconto delle riscossioni trimestrali; 

Il Comune provvederà a versare l’aggio al concessionario entro 20 giorni dalla presentazione del 

rendiconto delle riscossioni trimestrali e successiva fattura. Le rendicontazioni trimestrali, dovranno 

avere le seguenti  cadenze:   

  

31 marzo;   

30 giugno;   

30 settembre;   
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31 dicembre.   

  

Resta fermo il fatto che nel  caso  in  cui  gli incassi non dovessero raggiungere il  minimo  garantito 

annuale,  il  concessionario  provveda entro il giorno 31 del mese di gennaio successivo all’anno di 

mancato raggiungimento,   al  versamento  dell’importo  a  titolo  di  minimo garantito relativo al 

periodo di riferimento.   

   

  ART. 5 GARANZIE   

La cauzione definitiva stabilita nella misura del 10% dell'importo di aggiudicazione, dovrà essere 

versata, secondo  le  modalità  previste  dal  D.  Lgs.  50/2016,  art.  103,  a  cura  della  ditta  

affidataria  in  sede  di stipulazione del contratto.    

La garanzia deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del 

debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’articolo 1957, comma 2, del codice civile, 

nonché l’operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta del 

Comune di Varallo Pombia.   

Le modalità di costituzione delle cauzioni sono quelle riportate nel bando di gara. La mancata 

costituzione della cauzione definitiva determina la decadenza dell'affidamento e l'acquisizione della 

cauzione provvisoria presentata in sede di offerta da parte della stazione appaltante che aggiudica la 

concessione al concorrente che segue in graduatoria.   

Tale cauzione è prestata a garanzia dell'adempimento di tutte le obbligazioni del contratto e del 

risarcimento dei danni derivanti dall'eventuale inadempimento delle obbligazioni stesse.   

La Ditta affidataria sarà obbligata a reintegrare la cauzione, di cui l’Ente abbia dovuto avvalersi in 

tutto o in parte durante l’esecuzione del contratto.   

La garanzia definitiva è svincolata al termine della concessione.   

Alle garanzie di cui al presente articolo (provvisoria e definitiva) si applicano le riduzioni previste 

dall’articolo 93, comma 7 del D.Lgs. 50/2016.   

   

ART. 6  RAPPORTI CON L’ENTE    

Il Concessionario è tenuto a garantire quanto segue:    

-  consulenza per le attività istruttorie preliminari all’approvazione di modifiche ai Regolamenti e/o 

alle  delibere tariffarie;   

-  la gestione, in collaborazione con l’Ufficio Tecnico Comunale, delle manutenzioni/sostituzioni 

degli impianti di pubbliche affissioni.   

   

ART. 7 CONCESSIONE DI POTERI   

Il  Concessionario  del  servizio  subentra  al  Comune  in  tutti  i  diritti  e  gli  obblighi  inerenti  

alla  gestione  del servizio, ivi compresa la riscossione e l’accertamento dell’imposta sulla 

pubblicità e del diritto sulle pubbliche affissioni,  ed  è  tenuto  a  provvedere  a  tutte  le  spese  

occorrenti,  ivi  comprese  quelle  per  il  personale impiegato.   

Spetta al Concessionario organizzare il servizio di competenza con personale e mezzi necessari a 

garantire la corretta esecuzione del servizio stesso, nel rispetto delle norme vigenti in materia.   

Il  concessionario  assume  la  veste  di  Funzionario  Responsabile,  ai  sensi  dell’art.  11,  comma  

3  D.Lgs. 507/1993,  in  relazione  alle  entrate  allo  stesso  affidate  in  concessione, anche  ai  fini  

dello  svolgimento del processo tributario, con l’obbligo di concludere l’iter di tutti gli atti relativi ai 

periodi antecedenti all’inizio della concessione.   

   

ART. 8 DOMICILIO DEL CONCESSIONARIO   

Il concessionario dovrà comunicare al Comune, prima dell’inizio della gestione, mediante posta 

elettronica certificata ovvero con raccomandata con avviso di ricevimento,  la sede  legale  e 

l’indirizzo presso il  quale intende  ricevere  ogni  comunicazione.  Ogni  variazione  del  domicilio  
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deve  essere  tempestivamente comunicata al Comune con le medesime modalità previste per la 

comunicazione iniziale.   

 

ART. 9 INFORTUNI E DANNI–RESPONSABILITA’ DEL CONCESSIONARIO   

Il Concessionario è responsabile di qualsiasi danno, causato nella gestione del servizio, sia a terzi, 

sia al Comune di Varallo Pombia e solleva lo stesso da ogni responsabilità diretta e/o indiretta, sia 

civile sia penale; sono compresi  sia  danni  alle  persone  sia  alle  cose,  nonché  quelli  di  natura  

esclusivamente  patrimoniale,  per qualunque causa dipendente dal servizio assunto, compreso il 

mancato servizio verso i committenti.   

Il  Concessionario  con  effetti  dalla  decorrenza  della  concessione  si  obbliga  a  stipulare  con  

primario assicuratore,  e  a  mantenere  in  vigore,  per  tutta  la  durata  della  concessione,  

un’adeguata  copertura assicurativa contro i rischi di Responsabilità Civile verso Terzi (RCT) per 

danni recati a terzi in conseguenza di  un  fatto  verificatosi  in  relazione  all’attività  svolta.  Tale  

copertura  dovrà  avere  un  massimale  unico  di garanzia non inferiore ad €. 2.000.000,00 per 

sinistro.   

  ART. 10 VARIAZIONE DI TARIFFA   

Il Concessionario del servizio è tenuto ad applicare le tariffe deliberate dall’Amministrazione 

Comunale, ai sensi delle disposizioni del D.Lgs. n. 507/1993 e s.m.i..   

Qualora, nel corso della concessione, si verificassero, a seguito di provvedimenti legislativi o 

deliberazioni comunali,  variazioni  delle  vigenti  tariffe  superiori  al  10%,  il  canone  annuo  

fisso  convenuto  dovrà  essere ragguagliato in aumento o in diminuzione.   

Nessun diritto è dovuto al concessionario oltre quelli previsti in tariffa, per spese di notifica e 

rimborsi spese.  

Restano, pertanto, a suo carico eventuali servizi non previsti da norme di Legge resi nell'esclusivo 

interesse del contribuente, come quelli previsti nel quinto e sesto capoverso dell'art. 13  seguente.   

   

ART. 11 DIVIETO DI SUB APPALTO E CESSIONE DEL CONTRATTO   

E’ vietata la cessione o il subappalto del servizio oggetto del presente capitolato, fatte salve le 

disposizioni previste dalle normative vigenti. E’ nulla la cessione del contratto a terzi.   

In  tal  caso,  come  per  altre  eventuali  inadempienze  dell’appaltatore  il  Comune  avrà  diritto,  

senza  alcuna particolare formalità o denuncia, oltre alla semplice notifica amministrativa, di 

incamerare la cauzione a titolo di risarcimento danni e penale.   

Il servizio affidato in concessione è qualificabile come servizio pubblico e deve, pertanto, essere 

svolto con continuità e senza interruzioni.   

   

ART. 12 SPESE A CARICO DEL CONCESSIONARIO     

Sono a carico del Concessionario le spese contrattuali inerenti e conseguenti lo svolgimento del 

servizio di cui al presente capitolato.   

Il conseguente atto contrattuale è esente da registrazione ai sensi dell’art. 5 della tabella allegata al 

D.P.R. n. 131 del 24.04.1986, trattandosi di atto relativo alla concessione di imposte e tasse.   

   

ART. 13 – GESTIONE DEL SERVIZIO ED OBBLIGHI DEL CONCESSIONARIO   

Il  Concessionario  deve  organizzare  il  servizio  con  tutto  il  personale  e  con  tutti  i  mezzi  che  

si  rendano necessari  a  garantire  la  corretta  esecuzione  del  servizio  stesso.  Il  Concessionario  

deve  predisporre  e mantenere, a proprie spese e per tutta la durata della concessione, un apposito 

ufficio ubicato nel raggio di 15 km dal Comune di Varallo Pombia .  

L’ufficio deve essere attivato nel più breve tempo possibile e comunque entro quindici giorni dalla 

data di comunicazione dell’aggiudicazione definitiva.  

Tale  ufficio  deve  essere  collocato  in  posizione  che  consenta  un  agevole  accesso  da  parte  

dell'utenza.  

L'ufficio deve essere aperto al pubblico per un monte ore settimanali pari a 20.  
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Il  personale  dell’ufficio  dovrà  essere  assunto  a  tempo  indeterminato  con  contratto  nazionale  

del Commercio in un numero di unità non inferiori a due, ciascuna per un numero di ore settimanali 

pari almeno a 20.  

La gestione del servizio delle pubbliche affissioni e della pubblicità dovrà essere eseguita con 

l’osservanza del presente capitolato e delle norme contenute nel D.Lgs. n. 507/1993 nonché del 

Regolamento Comunale approvato  con  deliberazione  consiliare  n.  74  del  1994  e  rapportata  

alle  tariffe  vigenti  alla  data  di decorrenza  del  contratto;  la  gestione  è  unica  ed  inscindibile  

ed  è  affidata  in  esclusiva  alla  ditta concessionaria.   

Il Concessionario non è responsabile per atti posti in essere su espressa disposizione dell’autorità 

comunale e sui quali il Concessionario ha manifestato le proprie riserve, se riconosciuti 

successivamente non conformi alle leggi ed alle disposizioni delle autorità competenti.   

Il Concessionario o un suo delegato dovrà tenere costanti contatti con l’Ufficio Comunale 

competente.   

Il  Concessionario  organizzerà  i  servizi  di  accertamento  e  riscossione  a  propria  discrezione,  

osservate  le disposizioni di legge in materia e potrà per esigenze meccanografiche ed 

amministrative, accentrare presso la propria sede principale o agenzia di zona, l’elaborazione degli 

atti relativi.   

Il Concessionario si impegna a spedire agli utenti interessati apposito avviso di scadenza 

dell’imposta dovuta annualmente  in  cui  sono  indicati  gli  elementi  identificativi  della  

fattispecie  imponibile,  la  tariffa  e  l’importo dovuto, le forme di pagamento a disposizione 

dell’utenza, i recapiti del Concessionario con l’indicazione del telefono, fax, indirizzo di posta 

elettronica, orari di apertura al pubblico e ogni altra informazione ritenuta utile per  l’utenza.  

L’avviso,  con  allegato  bollettino  di  c.c.p.  precompilato,  dovrà  essere  spedito  almeno  trenta  

giorni prima della scadenza del termine del pagamento;   

Il  Concessionario  potrà  conservare  presso  la  propria  sede  la  documentazione  amministrativa-

contabile relativa a tutta la gestione, fermo restando l’obbligo di produrre, a semplice richiesta, la 

documentazione per i controlli ritenuti necessari e comunque per ogni esigenza degli uffici 

comunali.  Il  Concessionario,  all’inizio  del  servizio,  deve  prendere  in  consegna  dal  Comune  

gli  impianti  in  opera destinati alle pubbliche affissioni e si impegna alla fornitura di cui all’art.14 

del presente capitolato.  

    

ART. 14  SERVIZIO PUBBLICHE AFFISSIONI – IMPIANTI E ATTREZZATURE   

Il  concessionario  del  servizio  assume  in  consegna  l’attrezzatura  ed  il  materiale  adibito  

all’esposizione  dei manifesti - pubbliche affissioni - (impianti, tabelle, quadri).   

Tali attrezzature ed il materiale dovranno essere riconsegnati al Comune alla scadenza della 

concessione in normale stato  di conservazione, salvo il deperimento d’uso.  Verrà redatto apposito 

stato di consistenza e verbale in contraddittorio con il concessionario sia per la consegna iniziale, 

sia per la riconsegna al termine della concessione.   

L’intervento sull’impiantistica per pubbliche affissioni dovrà essere effettuato sia in relazione al 

citato art. 18, sia in caso di necessità di sostituzione dell’impiantistica esistente per motivi di 

fatiscenza o pericolosità degli impianti. Le spese di manutenzione e di sostituzione di tutti gli 

impianti, sia quelli che saranno forniti, sia quelli  esistenti,  saranno  a  totale  carico  del  

Concessionario,  mentre  gli  impianti  saranno  e  resteranno  di proprietà  del  Comune.  

L’ordinaria  manutenzione  comprende  anche  la  rimozione  periodica  dei  manifesti affissi e la 

tenuta in condizioni di perfetta efficienza e decoro degli impianti.   

Le  affissioni  dovranno  essere  eseguite  in  base  alle  richieste  degli  utenti,  con  la  massima  

sollecitudine possibile e saranno effettuate negli appositi spazi esclusivamente a cura e spese del 

concessionario che ne assumerà la responsabilità.   

Le richieste di affissioni saranno inoltrate direttamente al concessionario il quale vi provvederà.   

Il concessionario dovrà provvedere alla copertura dei manifesti scaduti.   
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Il  concessionario  dovrà  attenersi,  nell’utilizzo  degli  spazi  destinati  all’affissione,  alle  

disposizioni  contenute nel D. Lgs. 15.11.1993, n. 507 e nel regolamento comunale di applicazione.    

  

 

ART. 15 PERSONALE   

Il  Concessionario  ha  l’obbligo  di  organizzare  il  servizio  con  tutto  il  personale  e  mezzi  che  

si  rendessero necessari in modo da garantire, con prontezza e senza inconvenienti, il regolare e 

corretto funzionamento del servizio, attraverso l’impiego delle necessarie figure professionali 

obbligandosi ad attuare, nei confronti dei lavoratori dipendenti, le condizioni previste dai contratti 

collettivi di lavoro di categoria e dagli eventuali accordi integrativi vigenti nel luogo di 

effettuazione del servizio. Inoltre, provvede, a propria cura e spese, agli accantonamenti contemplati 

dagli stessi accordi collettivi, alle assicurazioni di legge ed all’osservanza di tutte le forme 

previdenziali stabilite a favore dei prestatori d’opera, tenendone del tutto indenne e sollevata 

l’Amministrazione.   

Il Comune rimane estraneo ai rapporti giuridici ed economici che intercorrono tra il Concessionario 

ed i suoi dipendenti, per cui nessun diritto potrà essere fatto valere verso lo stesso.   

Il personale agirà sotto la diretta responsabilità del Concessionario e potrà essere sostituito, per 

comprovati motivi, su richiesta dell’Amministrazione.   

   

ART. 16 SICUREZZA SUL LUOGO DI LAVORO   

Per l’esecuzione della prestazione oggetto del presente capitolato, il concessionario è tenuto al 

rispetto delle vigenti norme in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro in 

conformità a quanto stabilito dal D. Lgs. 09 aprile 2008, n. 81 e s.m.i..    

Ai  sensi  dell’art.  26  del  D.  Lgs.  81/2008  s.m.i.  si  specifica  che  il  servizio  posto  a  gara  

non  presenta interferenze  con  le  attività  svolte  dal  personale  dell’Amministrazione  Comunale,  

né  con  il  personale  di imprese  diverse  eventualmente  operanti  per  conto  

dell’Amministrazione  medesima  con  contratti  differenti.  

L’Ente Appaltante non ha, pertanto, provveduto alla redazione del DUVRI.   

Il  concessionario  comunica  al  Comune  la  designazione  del  responsabile  della  sicurezza  entro  

10  (dieci) giorni dalla data di attribuzione del servizio.   

   

ART. 17 UFFICI COMUNALI PER AFFISSIONI E PUBBLICITA’   

Il Concessionario, al fine dello svolgimento dell’attività oggetto della presente concessione, dovrà 

disporre di un apposito  ufficio  ubicato  nel  raggio  di  15  km dal Comune di Varallo Pombia . 

Tale ufficio deve essere collocato in posizione che consenta un agevole accesso da parte dell'utenza. 

L'ufficio deve essere aperto al pubblico per un monte ore settimanali pari a 20.  

Il  personale  dell’ufficio  dovrà  essere  assunto  a  tempo  indeterminato  con  contratto  nazionale  

del Commercio in un numero di unità non inferiori a due, ciascuna per un numero di ore settimanali 

pari almeno a 20.   

ART. 18  REGISTRI E STAMPATI   

Il Concessionario dovrà attenersi alle norme legislative ed ai decreti emanati dal Ministero delle 

Finanze in ordine alla tenuta dei registri e bollettari da utilizzare per la gestione del servizio, nonché 

per le modalità di riscossione del tributo.   

   

ART. 19 ISPEZIONI E CONTROLLI   

Il  Comune  si  riserva  la  facoltà  di  eseguire,  in  qualsiasi  momento,  ispezioni,  verifiche  e  

controlli sull’andamento  del  servizio,  in  modo  da  accertare  che  le  attività  svolte  siano  

conformi  alle  disposizioni legislative, regolamentari e contrattuali.   

A  tal  fine  il  Concessionario  deve  fornire  tutta  la  propria  collaborazione  consentendo,  in  

ogni  momento,  il libero accesso agli uffici da parte degli incaricati del Comune.   
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ART. 20 MODALITA’ DI EFFETTUAZIONE DELLE PUBBLICHE AFFISSIONI   

Le modalità per l’effettuazione delle pubbliche affissioni sono disciplinate dagli articoli 18, 19, 20, 

21 e 22 del D.Lgs. n. 507/1993 e successive modifiche e integrazioni.   

   

ART. 21 PENALITA’   

Per  le  infrazioni  alle  disposizioni  del  presente  capitolato  d’oneri,  saranno  applicate  a  carico  

del Concessionario le seguenti penalità:   

   

Per infrazione alle norme del presente capitolato, nonché alle disposizioni dell’Amministrazione 

Comunale, sarà applicata una sanzione pecuniaria, variabile a seconda della gravità , da €, 103,00 a 

€.  1.033,00.   

   

In  caso  di  accertate  omissioni,  la  Ditta  riceverà  la  contestazione  in  forma  scritta  mediante  

fax  o  per  via telematica,  con  l’indicazione  dell’inadempimento  riscontrato  e  la  penale  

prevista.  La  ditta  ha  facoltà  di presentare  le  proprie  controdeduzioni  scritte  anche  via  fax  o  

per  via  telematica,  entro  10  giorni  dal ricevimento della lettera di addebito.  In caso di mancato 

invio nei termini delle controdeduzioni o in caso di motivazioni giudicate non accoglibili, saranno 

applicate le misure di cui sopra. Dell’esito del procedimento verrà data comunicazione alla ditta 

entro 30 giorni dalla presentazione delle controdeduzioni o, in mancanza, dalla scadenza del 

termine per la presentazione delle stesse.   

Il Concessionario deve provvedere al pagamento delle sanzioni comminate entro 15 giorni dal 

ricevimento della  comunicazione.  Qualora  il  Concessionario,  nel  termine  suddetto,  non  

provveda  al  pagamento,  il Comune procede al prelievo della cauzione di un importo equivalente 

alle sanzioni comminate e non pagate.   

   

ART. 22 DECADENZA DELLA CONCESSIONE   

Il Comune potrà dichiarare la decadenza dall’affidamento e la risoluzione del contratto per 

inadempimento ai sensi dell’art. 1456 del codice civile, nelle ipotesi elencate di seguito, fatto salvo, 

comunque, il risarcimento dei danni da parte del Concessionario:   

-  per cancellazione dall’albo dei soggetti abilitati ad effettuare attività di liquidazione, accertamento 

e riscossione  dei  tributi  e  di  altre  entrate  delle  province  e  dei  comuni  di  cui  all’art.  53  del  

D.  Lgs. 15.12.1997, n. 446 e al D.M. 11.09.2000, n. 289;   

-  fallimento o concordato preventivo;   

-  inadempienza degli obblighi previdenziali ed assicurativi per il personale dipendente;   

-  per  avere  commesso  gravi  abusi  ed  irregolarità  nella  gestione  o  comunque  in  caso  di  

abituale deficienza  o  negligenza  nell’espletamento  del  servizio  quando  la  gravità  e  la  

frequenza  delle infrazioni,  debitamente  accertate  e  contestate,  compromettano  il  servizio  

stesso  a  giudizio insindacabile del Comune; - nel caso di gravi e/o ripetute contestazioni;   

-  quando  il  Concessionario  versi  in  stato  di  insolvenza,  si  renda  colpevole  di  frode  o  

incorra  in procedimenti penali per reati commessi nello svolgimento del servizio;   

-  mancato versamento o mancato reintegro della cauzione stabilita per l’effettuazione del servizio;   

Nelle  ipotesi  sopraindicate  il  contratto  sarà  risolto  di  diritto  con  effetto  immediato  a  seguito  

della dichiarazione dell’ente appaltante, in forma di lettera raccomandata A.R., di volersi avvalere 

della clausola risolutiva espressa ai sensi dell’art. 1456 del C.C.  L’ente  appaltante  si  riserva  

inoltre  di  disporre  la  risoluzione  del  contratto,  senza  pregiudizio  di  ogni  altra azione  per  

rivalsa  di  danni  da  parte  dell’ente  nei  seguenti  casi:  -  mancato  inizio  del  servizio  nel  

termine indicato;   

-  per sospensione o interruzione del servizio, salvo cause di forza maggiore;   

-  contegno  abituale  scorretto  da  parte  del  personale  del  concessionario  durante  

l’espletamento  del servizio;   

-  per reiterati e gravi inadempienze nell’arco della vigenza contrattuale;   
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-  per violazione degli obblighi di cui al Codice di comportamento dei dipendenti del Comune di 

Varallo Pombia (approvato  con  delibera  di  G.C.  n.  135  del  2013  )  e  disponibile  sul  sito  

internet www.comune.varallopombia.no.it - amministrazione trasparente – Disposizioni generali- 

Atti generali;   

-  per  ogni  altra  inadempienza  o  fatto  che  renda  impossibile  la  prosecuzione  dell’appalto,  a  

termini dell’art. 1453 del codice civile.   

Nei casi sopra previsti l’infrazione è contestata all’aggiudicatario con lettera raccomandata A.R. e 

anticipata via fax, con assegnazione allo stesso di un termine non inferiore a giorni 15 per la 

presentazione di eventuali repliche.   

Il  concessionario  decaduto  cessa  con  effetto  immediato  dalla  conduzione  dei  servizi  ed  è  

privato  di  ogni potere in ordine alle procedure di accertamento e di riscossione; allo scopo il 

Comune diffida gli utenti a non effettuare pagamenti al concessionario decaduto, procede 

all’acquisizione della documentazione riguardante la gestione, redigendo apposito verbale di 

contraddittorio con il concessionario stesso.   

Il  Comune,  inoltre,  procede  all’incameramento  della  garanzia  definitiva,  fatta  salva  ogni  altra  

azione  che ritenesse opportuno intraprendere a tutela dei propri interessi o risarcimento dei danni 

subiti.   

In caso di risoluzione del contratto per grave inadempimento, la stazione appaltante procede ad 

interpellare progressivamente  i  soggetti  che  hanno  partecipato  all'originaria  procedura  di  gara,  

risultanti  dalla  relativa graduatoria, al fine di stipulare un nuovo contratto di concessione.    

   

Art. 23  PRIVACY, SEGRETO D’UFFICIO E SICUREZZA BANCA DATI   

Il concessionario adotta tutte le misure idonee ad assicurare la riservatezza delle informazioni 

acquisite a seguito della gestione dei servizi, la pertinenza delle informazioni raccolte e la 

correttezza del trattamento e sicurezza delle banche dati.   

Il Concessionario assume l’incarico di responsabile del trattamento dei dati in conformità e nel 

rispetto della normativa  prevista  in  materia  di  protezione  dei  dati  personali  dal  D.  Lgs.  

196/2003  e  successive modificazioni ed integrazioni.   

Tutte le notizie, le informazioni ed i dati in possesso del concessionario in ragione dell’attività 

affidategli in concessione sono coperti da segreto d’ufficio in analogia a quanto prescritto dall’art. 

35 del D. Lgs. 112/99.   

Il concessionario è tenuto a predisporre tutte le misure tecnologiche e processi organizzativi atti a 

ripristinare sistemi dati e le infrastrutture necessarie all'erogazione di servizi a fronte di gravi 

emergenze, assicurando la riattivazione funzionale dei sistemi nei tempi previsti dalla predetta 

normativa.   

   

ART. 24 - TRACCIABILITA’ DEI FLUSSI FINANZIARI   

L'aggiudicatario  assume  tutti  gli  obblighi  di  tracciabilità  dei  flussi  finanziari  di  cui  all'art.  3  

della  Legge  n. 136/2010 e successive modifiche. In particolare, si impegna a trasmettere alla 

stazione appaltante, entro 7 (sette)  giorni  dall’accensione  del/i  conto/i  dedicato/i  al  contratto  o,  

se  già  esistenti,  dalla  loro  prima utilizzazione  in  operazioni  connesse  al  contratto,  gli  estremi  

del/i  conto/i,  nonché  le  generalità  e  il  codice fiscale delle persone delegate alle operazioni 

sullo/gli stesso/i. L’Impresa aggiudicataria si impegna, inoltre, a comunicare alla stazione 

appaltante ogni vicenda modificativa che riguardi il conto in questione, entro 7 giorni dal verificarsi 

della stessa.    

Ai  sensi  dell’art.  3  comma  8  della  Legge  n.  136/2010  il  contratto  è  risolto  di  diritto  in  

tutti  i  casi  in  cui  le transazioni sono state eseguite senza avvalersi di banche o della società Poste 

Italiane S.p.A. ovvero di altri strumenti idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni.   
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ART. 25 - PRESTAZIONI AGGIUNTIVE   

A norma dell’art. 125 comma 1 del D. Lgs. 50/2016, il Comune potrà richiedere al Concessionario, 

durante il periodo  contrattuale  di  gestione  dei  servizi  oggetto  del  presente  affidamento,  

prestazioni  aggiuntive  o estensioni di altri servizi, per il conseguimento del pubblico interesse in 

materia di entrate, concordandone i termini e le condizioni contrattuali.    

  

ART. 26 ESECUZIONE D’UFFICIO   

In caso di interruzione di tutto o parte dei servizi oggetto del presente capitolato d’oneri qualunque 

ne sia la causa, anche di forza maggiore, il Comune di Varallo Pombia avrà la facoltà di provvedere 

alla gestione del servizio stesso sino a quando saranno cessate le cause che hanno determinato tale 

circostanza, sia direttamente che  indirettamente,  avvalendosi,  eventualmente,  anche  

dell'organizzazione  del  Concessionario  ferme restando a carico del Concessionario stesso tutte le 

responsabilità derivanti dall'interruzione del servizio.   

Resta inteso che verificandosi dette ipotesi il Comune assicurerà la continuità del servizio a spese e 

rischio del Concessionario.   

   

ART. 27  CONTENZIOSO CONTROVERSIE GIUDIZIARIE   

Gli eventuali contenziosi sono da dirimersi di fronte al foro di Novara.   

   

ART. 28  DISPOSIZIONI FINALI    

Per quanto non previsto dal presente capitolato d’oneri, sono richiamate tutte le norme di legge di 

cui al capo I  del  D.  Lgs  n.  507/1993,  e  successive  modifiche,  dei  regolamenti  comunali,  in  

quanto  applicabili  nonché tutte le altre norme vigenti in materia.   


